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LOBBYING: CHI, COME, CHE COSA 

 L’etimologia della parola “lobby” alla sua vera origine nella 

lingua latina: “lobby” viene da “lobium”, che significa 

“chiostro”, un luogo che evoca qualcosa di più nobile della 

sala d’albergo o del corridoio; 

 Il fenomeno, la cui nascita si attribuisce generalmente al 

Parlamento britannico, ma la cui regolamentazione è invece 

ricondotta agli Stati Uniti d’America, è stato affrontato in 

modo eterogeneo nei Paesi europei ed extraeuropei; 
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LOBBYING: LA SITUAZIONE IN EUROPA 

 In alcuni Stati l’attività lobbistica è stata oggetto di una 

regolamentazione specifica che prevede obblighi e diritti 

per chi esercita il lobbismo: è il caso di Canada, Stati Uniti, 

Israele, Germania, Svizzera ed Austria; 

 In altri Stati prevalgono, invece, procedimenti consuetudinari e 

i relativi codici di condotta e di deontologia professionale: è il 

caso questo di Francia e Gran Bretagna; 

 In altri Paesi ancora, ed è questo il caso dell’Italia, manca 

ogni forma di regolamentazione. 
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LOBBYING: LA SITUAZIONE IN EUROPA 

 Nell’Unione europea, sia il Parlamento che la Commissione 
hanno attivato un registro delle lobby, rispettivamente nel 
1996 e nel 2008; 

 Dal 2011 tutti i membri delle lobby che intrattengono rapporti 
con Parlamento e Commissione europea sono stati registrati in 
un elenco unico e pubblicato on-line; 

 Lo scopo è garantire una maggiore trasparenza sulle relazioni 
tra istituzioni Ue e aziende, gruppi d’interesse ed associazioni 
non governative; 
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LOBBYING: LA SITUAZIONE IN EUROPA 

 Occorre, tuttavia, evidenziare come l’iscrizione (e la 
consequenziale osservanza del Codice di condotta, di requisiti 
e sanzioni) non è obbligatoria, per cui le adesioni al Registro 
non rendono l’idea della reale attività che i circa 15.000 
lobbisti e le 2.500 organizzazioni – secondo il Rapporto 
Stubbs del Comitato Affari Costituzionali del 2008 – 
esercitano tra Bruxelles e Strasburgo. 
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LOBBYING: LA SITUAZIONE MONDIALE 

 Nel mondo sono numerosi i Paesi che hanno regolamentato 

l’attività di lobbying; 

 Oltre a Stati Uniti, Germania e Francia, anche Canada, Perù, 

Argentina, Commissione e Parlamento UE, Polonia, Lituania, 

Ungheria, Georgia, Israele, Taiwan e Australia; 

 Proposte di legge sono invece in discussione in Costa Rica, 

Nigeria e Cile. 
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LOBBYING: LA SITUAZIONE MONDIALE 

 Tra le regolamentazioni più note, e spesso citate ad esempio, 

vi sono quelle di: 

 Stati Uniti: Lobbying disclosure act, 1995 e Honest 

Leadership and Open Goverment Act, 2007; 

 Argentina: Ley de Gestion de Intereses, 2003; 

 Cile: Ley de lobby, testo Senato; 

 Costarica: Ley De Regulación Del Lobby, 2008; 

 Taiwan: Enactment of Lobbying Act, 2007. 
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LOBBYING: LA SITUAZIONE MONDIALE 

 Si tratta di un istituto centrale nel funzionamento della 

democrazia americana, e viene spesso ricordata la frase del 

presidente Kennedy, che ricordava come «I lobbisti sono quelle 

persone che per farmi comprendere un problema impiegano dieci 

minuti, quando i miei collaboratori impiegherebbero tre giorni». 
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LOBBYING: LA SITUAZIONE MONDIALE 
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LOBBYING: LE PROPOSTE NELLA XVI 

LEGISLATURA 

 Negli ultimi 20 anni sono stati presentati diversi progetti di 

legge in materia di lobbying da parte di tutte le forze 

politiche; in particolare diciassette solo nel corso della XVI 

legislatura; 

 Tutte le proposte presentate miravano ad istituire un registro 

dei “portatori di interesse” presso la Presidenza del Consiglio, 

gli Uffici di Presidenza dei Camera e Senato, il CNEL, a cui ci si 

poteva iscrivere solo se in possesso di determinati requisiti; 

 L’obiettivo era introdurre “diritti e doveri” dei decisori pubblici 

e dei lobbysti, meccanismi sanzionatori e codice di condotta.  
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LOBBYING: LE PROPOSTE NELLA XVI 

LEGISLATURA 

 C.5580 On. Anna Maria Bernini (PdL): Disposizioni concernenti la 

natura, il rimborso delle spese elettorali e i controlli sui bilanci dei 

partiti politici, nonché la disciplina dell'attività dei rappresentanti di 

interessi particolari e il finanziamento dei partiti politici da parte dei 

medesimi 

 C.5437 On. Nunzia De Girolamo (PdL): Disciplina dell'attività di 

relazione istituzionale 

 C.5394 On. Jole Santelli (PdL): Disciplina dell'attività di 

rappresentanza di interessi 

 C.5373 On. Giuseppe Francesco Maria Marinello (PdL) e altri: Disciplina 

dell'attività di rappresentanza di interessi particolari nelle relazioni 

istituzionali 

 C.5084 On. Chiara Moroni (FLpTP) e altrI: Riconoscimento e 

regolamentazione dell'attività di lobbying e di relazioni istituzionali 

 C.5013 On. Marina Sereni (PD) e altri: Disciplina dell'attività di 

rappresentanza degli interessi particolari e istituzione del Registro 

pubblico dei rappresentanti di interessi 

 C.4942 On. Ida D'Ippolito (UdCpTP): Disciplina dell'attività di 

relazione, per fini non istituzionali o di interesse generale, svolta nei 

riguardi dei membri delle Assemblee legislative e dei titolari di 

funzioni presso enti e amministrazioni pubbliche 

 C.4880: On. Daniele Galli (PdL) e altri: Disciplina dell'attività di 

relazione istituzionale svolta nei confronti dei componenti delle 

Assemblee legislative e dei titolari di pubbliche funzioni 
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 C.4579: On. Maurizio Del Tenno (PdL): Disciplina 

dell'attività di rappresentanza degli interessi particolari 

 C.4552: On. Bruno Murgia (PdL): Disciplina dell'attività di 

rappresentanza di interessi 

 C.1594: On. Antonio Milo (Misto, MpA) e altri: Disciplina 

dell'attività di rappresentanza di interessi particolari 

 C.996: On. Silvana Mura (IdV) e altri: Disposizioni per il 

contenimento della spesa degli organi istituzionali e per la 

trasparenza delle attività di rappresentanza politica, 

sindacale e di relazione istituzionale 

 C.854 On. Pino Pisicchio (IdV): Disciplina dell'attività di 

relazione istituzionale 

 S.3506 Sen. Raffaele Ranucci (PD): Disposizioni in materia 

di attività di lobbying e relazioni istituzionali 

 S.2853 Sen. Alessio Butti (PdL) e altri: Disposizioni in 

materia di rappresentanza di interessi presso i decisori 

pubblici 

 S.2792 Sen. Franco Bruno (Misto, Alleanza per l'Italia) e 

altri 

Disposizioni in materia di rappresentanza di interessi 

presso le istituzioni  

 S.1917 Sen. Elio Lannutti (IdV): Disciplina dell'attività di 

rappresentanza di interessi 

 

 

 


